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Non è un semplice viaggio . È un 
itinerario studiato nei minimi dettagli , un  
viaggio che ti porta nel  cuore più 
autentico del Sud America. 

Dalle atmosfere eleganti di Buenos Aires 
alle montagne colorate della Quebrada 
de Humahuaca, dalle piste leggendarie 
del nord argentino agli immensi altopiani 
boliviani, fino all'infinito bianco del Salar 
de Uyuni, il più grande deserto di sale 
del mondo. Poi ancora lagune dai colori 
irreali, geyser, vulcani, deserti d'alta 
quota e il silenzio assoluto dell'Atacama, 
uno dei luoghi più affascinanti della 
Terra. 

Un itinerario esclusivo, studiato per chi 
desidera vivere l'avventura senza 
rinunciare alla sicurezza, accompagnato 
passo dopo passo lungo una delle 
traversate più                                                                  
spettacolari del continente americano. 

 

Un viaggio che cambia continuamente paesaggio... e lascia qualcosa dentro per sempre. 

 
 
 

 
Programma: 

 
partenza  come sempre  da  Pinerolo e  dintorni  per  aeroporto 
 
Giorno 1:  TORINO  – BUENOS AIRES    
Partenza da Torino Caselle   con volo di linea intercontinentale per Buenos. Pasti e notte a bordo.  
 
Giorno 2 : BUENOS AIRES  
 
Prima colazione | Cena  
@early check-in incluso nella quota  , quindi avremo subito a disposizione la  camera in Hotel . 
Arrivo ad Ezeiza, trasferimento e sistemazione in hotel. Pomeriggio di visita del centro storico, con Plaza de 
Mayo e San Telmo; poi La Boca e Recoleta con il Cimitero Monumentale. Cena e tango show in locale tipico. 
Pernottamento.      



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
BUENOS AIRES 
Dinamica, elegante, cosmopolita, nostalgica. Buenos Aires è la città più europea del continente con le sue 
piazze in stile coloniale, i viali ombrosi, le originali fiere di antiquariato, i teatri di fama mondiale e gli 
interessanti musei. Famosa per l’affascinante quartiere del porto di La Boca con strade lastricate e case dai 
colori vivaci, qui si stabilirono i primi immigrati italiani e si trova il famoso stadio “la Bombonera”, meta di 
pellegrinaggio degli amanti del calcio. Nel XIX secolo sempre qui è nato il tango, la musica nostalgica simbolo 
dell’Argentina. Il centro della città è sede di edifici coloniali governativi come Casa Rosada, El Cabildo e la 
Cattedrale Metropolitana che circondano Plaza de Mayo. A pochi passi dalla piazza si trova lo storico Café 
Tortoni, luogo di incontro di artisti e frequentato da Borges, Carlos Gardel e Benito Quinquela Martín. Nelle 
vicinanze il quartiere bohemien di San Telmo è pieno di pittoresche case, bar, ristoranti, milongas dove gli 
argentini ballano il tango e dove ogni domenica nella Piazza Dorrego si svolge il famoso mercato 
dell’antiquariato. Fuori dal centro storico nell’elegante quartiere de La Recoleta, oltre al Cimitero del Norte 
dove fu sepolta Evita Perón si incontrano magnifici edifici dalla forte influenza francese e italiana, ottimi 
ristoranti, raffinati bar e negozi trendy. Interessante anche la visita del frizzante quartiere di Palermo, suddiviso 
in Soho e Hollywood, dalle case in stile italiano, che negli ultimi anni si è trasformato in una delle zone più 
mondane con ristoranti, gallerie d’arte e boutique di designer emergenti. Per gli amanti della cultura 
imperdibile è la visita del Teatro Colón, costruito nel 1908, un imponente edificio in stile italo-francese, del 
Museo MALBA, che raccoglie una grande collezione di arte moderna latinoamericana, e del Museo Evita che 
racconta la figura di Evita Perón attraverso oggetti, filmati e fotografie. 
 
 
  
Giorno 3: BUENOS AIRES – SALTA    
Prima colazione | Pranzo   
Trasferimento in aeroporto ad Aeroparque e partenza per Salta. Arrivo, trasferimento e sistemazione in hotel. 
Pranzo in ristorante. Pomeriggio dedicato alla visita del centro storico; la visita permette di ammirare le gemme 
più preziose dell’epoca coloniale come la Chiesa di San Francesco, ricostruita a metà del XVIII secolo e 
dichiarata Chiesa Minore di Roma dal Vaticano nel 1997, il Cabildo e il Museo Storico del nord-ovest, edificio 
che in passato ha ospitato il governo del Viceré prima, e il governo della Provincia poi e il Monastero di San 
Bernardo. Il tour termina al Museo MAAM, Museo Archeologico di Alta Montagna, che possiede una collezione 
archeologica di grande pregio grazie alla presenza delle mummie ritrovate sul vulcano Llullaillaco. Al termine 
rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 
Nota bene: i musei sono chiusi il lunedì  
 
SALTA (altitudine: 1152 m.slm) 
 
 
 
Fondata nel 1582, Salta si trova nel cuore del nord-ovest dell'Argentina, base ideale per scoprire le bellezze 
naturali e la cultura delle Ande. Incorniciata da colline e fertili valli, Salta vanta inoltre un invidiabile clima 
primaverile. La Piazza 9 de Julio è il centro della città, dove si affacciano belle case e palazzi coloniali dai 
colori pastello tra i quali il Cabildo che ospita il Museo Storico, Il centro culturale America, il teatro, la 
Cattedrale che custodisce un bell’altare barocco e l’interessante MAAM (Museo Archeologico di Alta 
Montagna). Il museo espone reperti archeologici inca e le mummie dei bambini ritrovate intatte in cima al 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

vulcano Llullaillaco a 6.700 m.s.l.m che si ipotizza siano stati offerti in sacrificio rituale insieme ad argento, 
oro e tessuti. Nelle vicinanze si trovano inoltre la Chiesa di San Francisco che possiede una bella facciata 
riccamente decorata ed il Convento di San Bernardo con la porta di legno finemente intagliata. Salta offre 
per di più una vivace vita notturna con le famose peñas dove ascoltare musica folcloristica, provare i piatti 
tipici della regione e le famose empanadas che sono assolutamente da assaggiare. 

 
 
 

Giorno 4: SALTA – CUESTA DEL OBISPO – CACHI   
Prima colazione – Pranzo   
Partenza per la Valle Calchaqui, situata ad una altura media di 2.000 metri. Da Salta, dovremo quindi solcare 
la Cordigliera Orientale, superando il Passo Piedra de Molinos a quasi 3.500 metri di altezza. In meno di 80 
km viaggeremo per ben 5 ecosistemi differenti, iniziando con la verde foresta sub tropicale chiamata Yungas e 
terminando in un altopiano desertico tra gruppi di guanacos. Attraverseremo un Parco Nazionale unico in 
Argentina, fra migliaia di cactus giganti (cardones) e un piccolo deserto al di fuori delle rotte turistiche, Los 
Colorados. Entrati nella Valle, dominata da massicci di granito di oltre 6.000 metri, arriveremo un villaggio di  
di origine coloniale come Cachi. Pranzo lungo il percorso. Cena e pernottamento.   
Distanza: 122 km strada asfalta. 81 km pista. Altitudine: Massima mt 3457 slm Cachi nt 2020 slm . 
Tempo di percorrenza in auto: 5 hs. 
 
 
CACHI  
(altitudine: 2280 m.slm) 
Situata a ovest delle Valli Salta Calchaquí, sul versante orientale del Nevado de Cachi, Cachi è una 
bellissima città situata a 2280 mslm. e 157 km dalla città di Salta. Questa città leggendaria si 
contraddistingue per i suoi edifici bianchi, case di adobe, strade acciottolate e straordinarie opere 
architettoniche. Il clima è temperato o freddo e secco, con estati che registrano temperature tra i 15º e 28º C 
e inverni con temperature da 1º a 19º C in un terreno prevalentemente arido ma fertile per la produzione di 
ortaggi, legumi e peperoni. 
Notevoli sono i siti turistici come l’Enchanted Valley, dove l’erosione del vento e la pioggia hanno scolpito la 
pietra di montagna formando figure piuttosto suggestive, e il Parco Nazionale Los Cardones che presenta un 
paesaggio desertico di particolare bellezza, con varie specie animali e vegetali. In città, i siti maggiormente 
conosciuti sono il Museo Archeologico, la Parrocchia di Cachi e Antigales, dove sono forti le testimonianze 
delle civiltà indigene. 

 
 
 
 
Giorno 5:  CACHI – SECLANTAS – MOLINOS – QUEBRADA DE LAS FLECHAS -  SAN CARLOS -  
CAFAYATE 
Prima colazione – Cena  
Oggi percorreremo lo stesso cammino dei primi conquistadores quando per la prima volta entrarono 
nell’attuale territorio argentino a metà del secolo XVI. Seguendo il corso del fiume Calchaqui scenderemo 
verso Sud, passando da Seclantas e Molinos lungo la Ruta 40, la strada di oltre 5.000 km che collega la Terra 
del Fuoco con il limite con la Bolivia, e  attraversando la Quebrada de Las Flechas, un deserto dove il vento e 
l’acqua hanno modellato un antico giacimento di limestone e polvere di quarzo, in un labirinto di centinaia di 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

migliaia di picchi a forma di Frecce (Flechas in spagnolo). Raggiungiamo un piccolo Mirador da dove godremo 
di una vista a 360 gradi sul Deserto. Entreremo poi nella zona del Vino d'Altura di Cafayate, una piccola 
cittadina dove si produce solo il 3% del Vino in Argentina ma tutto di ottima qualità e con caratteristiche uniche 
al mondo, a causa dell’altura, del clima e del sole. A Cafayate infatti c’è sole 340 giorni all’anno. Nel 
pomeriggio entreremo nella Quebrada de las Conchas, un Canyon di 80 km, dominato da montagne 
multicolori, giacimenti sedimentari e forme geologiche che lo rendono un paradiso per gli amanti della natura e 
della fotografia.  
Distanza: 100 km strada asfalta. 90 km pista. Altitudine: Massima 2.300 m. Cafayate 1.683 m. Tempo di 
percorrenza in auto: 5 hs. 
 
CAFAYATE 
 
Cafayate è un importante centro turistico e punto di partenza per l'esplorazione delle Valli Calchaquies. I 
Cafayate erano una tribù che abitava le Valles Calchaquies prima dell’arrivo dei conquistadores spagnoli. Il 
significato del termine Cafayate è oggetto di dibattito: alcuni affermano che significhi ‘contenitore d’acqua’, 
altri che sia una deformazione di ‘Capac –Yac’, ovvero Grande Lago. La città di Cafayate è molto piccola e 
può essere girata tranquillamente a piedi. Dalla visita della Catedral de Nuestra Señora del Rosario, ai luoghi  
 
 
pittoreschi dove sorseggiare favolosi drink per poi dedicarsi allo shopping nel famoso mercato artigianale. 
Entrando nel Museo Archeologico di Calchaquí si può conoscere la collezione personale di Rodolfo Bravo. Il 
museo del vino è un vero gioiello del passato, dove conoscere l’autentica storia del nettare argentino. 

 
 
 
 
 

 
Giorno 6 - : CAFAYATE -  QUEBRADA DE 
LAS CONCHAS -  SALTA  
Prima colazione – pranzo   
Al  mattino partenza verso la  Quebrada de las 
Conchas , e le sue rocce sedimentarie dell’era 
Mesozoica e Cenozoica (90-60 milioni di anni 
fa).  Il colore caratteristico rosso deriva dalla 
grande presenza di ossido ferrico nei suoi 
giacimenti minerali. Il nome de las Conchas, 
Conchiglie in spagnolo, deriva dall’abbondante 
presenza di colonie fossili di conchiglie, pesci e 
molluschi, testimoni di epoche dominate da un 
clima umido e tropicale.  Pranzo in corso di 
trasferimento. Pernottamento in hotel. 
Distanza: 286 km strada asfalta. Altitudine: 
Massima 1.850 m. Salta 1.200 m. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno 7  : SALTA – QUEBRADA DEL TORO – SAN ANTONIO DE LOS COBRES – SALINAS GRANDES 
– PURMAMARCA 
Prima colazione – cena  
A soli 30 km dal centro coloniale di Salta, si apre un’enorme frattura nel cuore della Cordigliera Orientale, la 
Quebrada del Toro. In Spagnolo Quebrar significa rompere. Il Nord Ovest Argentino è ricco di queste lunghe 
valli di origine tettonica, che uniscono le verdi ed umide pianure dell’altopiano desertico della Puna. 
Viaggiando al fianco dei binari della ferrovia C-14, oggi conosciuta come Tren a Las Nubes, arriveremo ai 
4.000 metri dell'Abra Blanca, porta d’entrata al Deserto d’altura. Gli Inca ben conoscevano questo passaggio e 
da qui passava un importante tratto del Capaq Ñan, poi sfruttato per decenni anche dagli spagnoli, con il loro 
Camino Real che collegava l’Alto Perù alle nuove Citta di Cordoba, Tucuman e Salta nell’attuale Territorio 
Argentino. Dopo aver visitato alcuni piccoli villaggi di pastori della Quebrada, giungeremo a San Antonio de 
Los Cobres, grande e polveroso pueblo minerario. A metà pomeriggio, ingresso sullo specchio bianco e piatto 
di Salinas Grandes, una pianura di sale di 200 km2, con migliaia di vasche d’acqua turchese ed azzurre, 
costruite a mano dai locali per estrarre cloruro di sodio. La Cuesta di Lipan verso il tramonto  porta a 
Purmamarca, lungo una delle più spettacolari strade di montagna di tutte le Ande. Notte a Purmamarca sotto 
le pendici del Cerro de los 7 Colores. Cena e pernottamento.   
 
Distanza: 142 km strada asfalta. 179 km pista. Altitudine: Massima 4.170 m. Purmamarca 2.192 m. Tempo di 
percorrenza in auto: 6 hs. 
 
 
 
 
 
Giorno  8  :  PURMAMARCA – UQUIA – HUMAHUACA-  SIERAA DE HORNOCAL - PURMAMARCA 
| Prima colazione |  Pranzo  
Visita alla spettacolare Quebrada de Humahuaca, che si trova oltre la   Valle di Lerma e la mitica Foresta delle 
Yungas. Questa ecoregione globale si estende dal nord del Perù, attraverso la Bolivia, fino al nord dell'Argentina, 
ed è caratterizzata da un'ampia fascia biogeografica di foresta montana, nuvolosa, piovosa e tropicale, un 
paradiso verdeggiante che offre un netto contrasto con i paesaggi aridi della regione. Partendo da Purmamarca,  
incastonata ai piedi dell'iconico Cerro de los Siete Colores, col suo vivace mercato, dove l'artigianato locale e i 
tessuti testimoniano il ricco patrimonio culturale della regione.  
Percorrendo la Ruta  N9 in direzione nord, incontreremo la pittoresca cittadina di Uquia, spesso nota per la serie 
artistica "Arcángeles Arcabuceros" della "Escuela Cusqueña", situata nella chiesa locale di San Francisco de 
Paula (1691). Tuttavia, a pochi chilometri dal villaggio si cela un tesoro nascosto, che può essere scoperto solo 
a piedi: lo splendido paesaggio conosciuto come "Las Señoritas Gorge".  Più tardi, partenza per un'altra 
avventura, fuori dai sentieri battuti, verso la Serranías del Hornocal, una gemma nascosta e un'imponente 
catena montuosa situata in una valle appartata vicino alla città di Humahuaca, col suo punto panoramico da cui 
ammirare le incredibili montagne dai colori dell'arcobaleno. Cena e pernottamento a Purmamarca.  
 
Distanza : 150 km di asfalto, 75 km di sterrato - Altitudine massima 4.350 m. Humahuca 2.940 m - Tempo di 
percorrenza : 5 ore  
 

 
Giorno 9 :  PURMAMARCA – LA QUIACA ( FRONTIERA CON LA BOLIVIA )  - VILLAZON – TUPIZA via)  – 
Tupiza  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

| Prima colazione | Pranzo |  Cena |  
In tempo utile trasferimento a La Quiaca e disbrigo delle formalità doganali. Cambio di mezzo e incontro con le 
guide boliviane nel paese di frontiera di Villazon.  Pranzo e proseguimento per Tupiza con il  primo incontro con 
gli incredibili paesaggi della Bolivia. Arrivo e sistemazione in hotel turistico, cena e pernottamento.  

Distanza Humahuaca – La Quiaca : 160 km. di asfalto - Tempo di percorrenza : 2 ore circa – altitudine massina 
3.440 m.  - Distanza La Quiaca – Tupiza : 95 km – Tempo di percorrenza : 2 ore circa – altitudine Tupiza 2.850 m.  

Giorno 10 : TUPIZA – UYUNI – COLCHANI   
| Prima colazione | Pranzo | Cena |  
Mattina presto partenza da Tupiza attraverso le strada principale che mantiene altitudini più moderate fino ad 
Atocha. Proseguimento fino ad Uyuni lungo una strada spettacolare, fra montagne  colorate e vallate 
profonde, e di qui visita del cimitero dei Treni e di una Cooperativa di lavoratori del sale, prima di arrivare a 
Colchani, con sistemazione in un hotel fatto di blocchi di sale !  Cena e pernottamento.  

Distanza Tupiza – Colchani : 220 km – tempo di percorrenza 6 ore circa con soste – altitudine massima 3.900 m. – 
altitudine Colchani 3.656 m.  

Giorno 11: COLCHANI – SALAR DE UYUNI – COLCHANI   

Prima colazione | Pranzo pic-nic | Cena  

Intera giornata dedicata alla scoperta del Salar de Uyuni, il più grande deserto di sale del mondo, una immensa 
distesa di sale abbagliante dove sembrerà di essere stati catapultati su un altro pianeta. Durante l’escursione si 
raggiunge l’Isola di Incahuasi, antico vulcano ricoperto da giganteschi cactus e circondato dall’infinita distesa 
bianca del salar. Pranzo pic nic nel mezzo del deserto di sale, in uno scenario di straordinario impatto. Nel tardo 
pomeriggio rientro in hotel di sale, cena e pernottamento.  
 

 

Giorno 12: COLCHANI – SAN JUAN – LAGUNITAS -  LOS FLAMENCOS      
| Prima colazione | Pranzo | Cena | 

Partenza per la comunità di San Juan, dove si visita la 
suggestiva Necropolia a cielo aperto, testimonianza 
dell’antica presenza dei signori di Lipez nella regione. Si 
prosegue verso la spettacolare Rock Valley, vasta distesa di 
enormi rocce vulcaniche modellate dal vento e dall’erosione in 
forme sorprendenti e scenografiche. L’itinerario continua con 
la visita delle lagune minori: Honda, Chiarkhota, Hedionda e 
Cañapa, specchi d’acqua ricchi di minerali che appaiono come 
oasi nel paesaggio arido dell’altopiano. In quest’area, oltre alla 

bellezza del paesaggio, è possibile osservare la fauna locale, tra volpi, fenicotteri e conigli. Pranzo in ristorante 
locale. Arrivo nel deserto di Siloli dove nel silenzio assoluto sorge un semplice Eco Lodge (sistemazione molto 
semplice ripagata  dalla sensazione di essere  soli al mondo ). Cena in hotel e pernottamento.  
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Giorno 13:  LOS FLAMENCOS – LAGUNAS COLORADA Y VERDE  - GEYSERS SOL DE MAÑANA – HITO 
CAJON – SAN PEDRO DE ATACAMA-   
| Prima colazione | Cena     
Partenza al mattino presto per una giornata di grande fascino naturalistico nel Parco Nazionale Eduardo Avaroa. 
La prima sosta è dedicata al celebre Árbol de Piedra, roccia vulcanica scolpita dal vento e dall’acqua fino ad 
assumere la forma di un albero alto cinque metri. Si prosegue quindi verso la spettacolare Laguna Colorada, 
famosa per la sua intensa colorazione rossa dovuta alla presenza di alghe e plancton nelle acque ricche di 
minerali. Si continua verso Sol de Mañana, impressionante area geotermica caratterizzata da geyser, fumarole 
e pozze di fango gorgogliante, dove la terra esprimere tutta la sua forza primordiale. L’itinerario tocca poi le 
sorgenti termali di Polques e il Deserto di Dalí, paesaggio surreale e silenzioso che ricorda le atmosfere del 
celebre pittore, per giungere infine alla splendida Laguna Verde, lago dalle intense tonalità blu-verdi dominato 
dall’imponente vulcano Licancabur. Arrivo a Hito Cajon (frontiera tra Cile e Bolivia) e disbrigo delle formalità 
doganali. Cambio di mezzo e guida e trasferimento con minibus privato a San Pedro de Atacama. Arrivo e 
sistemazione in hotel, cena e  pernottamento.  
Altitudine ,massima : mt 4900 slm  - San Pedro : mt 2400 slm  
 

 
Giorno 14 : SAN PEDRO – LAGUNE ALTIPLANICHE – TOCONAO -  LAGUNA CHAXA- SALAR DE 

ATACAMA – SAN PEDRO  
| Prima Colazione | Pranzo | 

Giornata dedicata alla visita delle 
lagune Miñiques e Miscanti, due 
piccoli d’altura nella Reserva 
Nacional de los Flamencos. Si 
percorrono circa 350 km e si sale a 
circa 4.500 m sul livello del mare. 
Sosta nel villaggio di Socaire, 
caratterizzato dalla presenza di una 
piccola chiesa di epoca coloniale e 
nel villaggio di Toconao, piccolo 
“pueblo” coloniale interamente 
costruito in “liparite”. Proseguimento 
verso il Salar de Atacama, il maggior 
deposito salino del Cile e sosta alla 
Laguna Chaxa per ammirare le 
colonie di fenicotteri rosa che vivono 

in questo luogo di rara bellezza. Pranzo in corso di escursione. Rientro in hotel nel tardo pomeriggio e 
pernottamento. 

Distanza : 350 km asfalto –Altitudine massima 4.500 m. –San Pedro 2.475 m. -Tempo stimato di percorrenza : 7 h 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno 15: SAN PEDRO -  GEYSER DEL TATIO -  
PUBLOS ANDINOS -  SAN PEDRO -  VALLE DELLA 
LUNA – SAN PEDRO   

| Prima colazione | Cena  

Una partenza al mattino presto ci porterà nella zona 
dei Geyser di Tatio. Il campo di geyser si trova nella 
Cordillera de los Andes, nel nord del Cile, a 4.200 
metri di altitudine. Con oltre 80 geyser attivi, El Tatio 
è il più grande campo di geyser dell'emisfero australe 
e il terzo più grande al mondo. Lì, parteciperete a uno 
dei fenomeni più straordinari prodotti dalla natura e 
ammirerete i colori contrastanti creati dalle colonne di 
vapore nel campo geotermico più alto del mondo. 

Rientro a San Pedro de Atacama e tempo per relax. Nel tardo pomeriggio visita alla Valle de la Luna, alla 
periferia della città. La Valle de la Luna è un'area di formazioni geologiche di pietra e sabbia. È stata dichiarata 
Santuario Naturale e fa parte della Riserva Los Flamencos, un'area protetta. Un luogo desolato dove il vento ha 
scolpito montagne e gole di sale, argilla e gesso. In questa valle non c'è vita né umidità; è il luogo più inospitale 
del pianeta. Avremo tempo per visitare le Tres Marías, colline rocciose formate dall'erosione, la miniera di sale 
Victoria, dove potrete fare una breve passeggiata di 15-20 minuti, e anche fare una passeggiata nella Valle de 
la Luna e scalare la Duna Mayor (duna di 2600 m), da dove potrete vedere il tramonto. Rientro a San Pedro, 
cena e pernottamento.  

Distancia: 30 km strada asfaltata – Strada sterrata 190 km. – Altitudine massima 4.200 m. - San Pedro de Atacama 
2.475 m. – Tempo di percorrenza : 5 ore   

 
Giorno 16:  SAN PEDRO – CALAMA – SANTIAGO DEL CILE    
| Prima colazione |  Cena  
In tempo utile trasferimento in aeroporto a Calama e volo per Santiago. Arrivo , trasferimento e sistemazione in 
hotel. Pomeriggio dedicato alla visita della capitale: Plaza de Armas, la Cattedrale, il Museo Bellas Artes,  la 
Casa de la Moneda, la collina di Santa Lucia, da dove si gode di un bellissimo panorama. Chiusura con il barrio 
bohemien di Bellavista. Sistemazione in hotel. Pernottamento.  
Distanza : ca 1 ora di strada asfaltata 
 
Giorno 17 :  SANTIAGO  - ITALIA   
Prima colazione  
Trasferimento in  aeroporto e partenza con colo di rientro in Italia.  Pernottamento a bordo.  
 
Giorno 18 :  TORINO / PINEROLO  
Arrivo e fine dei nostri servizi.  
 
 
HOTEL PREVISTI CATEGORIA SUPERIOR  O SIMILARI  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

( o i migliori disponibili nelle zone  piu’ remote  come a  Tupiza e Laguna Hedionda  )  
 
Salta / Finca Valentina ****  
Cachi  / La Merced del Alto *** 
Cafyate /  Viñas de Cafayate ***  
Purmamarca / Manantial del Silencio **** 
Tupiza / Hotel Mitru ***  
Colchani / Hotel Luna Salada **** 
Laguna Hedionda / Ecolodge Los Flamencos ***  
San Pedro de Atacama / Refugio ***  
Santiago / Novotel Providencia **** 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA  
– MINIMO 14  massimo  15 partecipanti  
 
 
 Quota  su base  doppia                                                          -  :                    €  8.900  
************************************************************************************* 
Supplemento Singola su richiesta  impegnativa :  € 1.590  
Tasse Aeroportuali Iberia  :  € 520   
Polizza Speciale Gestione Annullamento  
E ASSISTENZA MEDICA in loco  
FACOLTATIVA  MA  ASSOLUTAMENTE  RACCOMANDATA                         € 350 
 
 
Cambio applicato 1 eur = usd 1,14  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La quota comprende   : 
Trasferimento da  Pinerolo e dintorni verso aeroporto  
Voli in classe economica VD PIANO VOLI  
Franchigia bagaglio in stiva 23 kg + bagaglio a mano  
hotel di livello base mezza pensione , piu’ alcuni  pasti extra inclusi dove consigliato o inevitabile  
trasferimenti ed escursioni private con guida in italiano  
trasporto in  4x4 al Salar e nelle Lagune boliviane, minibus nel resto del viaggio      
Accompagnatore  per tutto il periodo  PAOLO BASSI e  MARIA 
 
La quota non comprende :  
Tasse aeroportuali al momento 520 euro soggette a variazione  
Eventuali tasse di soggiorno  
Bevande, mance, extra in genere  
 
 
 
 
 
PIANO VOLI IBERIA/LATAM DA TORINO  
****************************************************************************************** 
 
  2  IB1248 S 03MAY 1 TRNMAD HK1          1520 1740   *1A/E* 
  3  IB 101 S 04MAY 2 MADEZE HK1       4S 0005 0740   *1A/E* 
  4  LA 147 A 18MAY 2 CJCSCL HK1          0949 1153   *1A/E* 
  5  IB 118 O 19MAY 3 SCLMAD HK1       2  1140 0620+1 *1A/E* 
  6  IB1247 O 20MAY 4 MADTRN HK1       4  1235 1445   *1A/E* 
 
PIANO VOLI AEROLINEAS INDICATIVO  
************************************************ 
   
1  AR1496 Y 05MAY 3 AEPSLA HK2          1020 1235   E90 
 
*********************************        


